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La liguria è tra le 12 regioni che rischiano di entrare in zona arancione da lunedì prossimo

Covid, ieri 137 nuovi casi in provincia
e due vittime all’ospedale di Albenga
Nel Savonese i malati sono 2 mila 363; 114 i ricoverati, di cui 12 nei reparti di terapia intensiva
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Liguria a rischio di entrare in zona 
arancione. E’ una, infatti, delle do-
dici regioni che hanno più del 10 
per cento dei letti in terapia inten-
siva occupati da pazienti Covid, 
secondo l’ultimo report completo 
dell’Istituto superiore di Sanità.E’ 
questo  il  parametro  principale  
che viene tenuto in considerazio-
ne per decretare il cambio di colo-
re e di regime normativo per le va-
rie regioni.

Aumentano i ricoveri e i nuovi 
contagi. Ieri il bollettino di Alisa se-
gnalava  469  nuovi  positivi,  dei  
quali  137  nel  Savonese,  145  
nell’Imperiese, 137 a Genova e 50 
nello Spezzino. E altre due vittime 
(due uomini di 76 e 81 anni che 
erano ricoverati all’ospedale di Al-
benga) per un totale di 4.555 mor-
ti da inizio pandemia.

Il Covid, insomma, non dà tre-
gua come dimostrano l’impennata 
dei malati (in Liguria sono 13.548 
persone, delle quali 2.363 a Savo-
na) e dei ricoverati negli ospedali 
che sono 545 (34 più di ieri) dei 
quali 40 in Terapia intensiva. Nel 
Savonese i ricoverati sono 114 di 
cui 12 in Rianimazione. Spicca an-
che il numero dei ricoveri in età pe-
diatrica: al Gaslini ce ne sono 27, 
nessuno  in  intensiva  ma  anche  
questo è un indicatore della pres-
sione crescente che la pandemia 
sta  provocando  sugli  ospedali.  
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Ricoveri in aumento: Liguria
a rischio di zona arancione
Due anziani morti all’ospedale di Albenga, un anno fa la prima vaccinata

Sono 40 le persone ricoverate in Terapia intensiva in Liguria

CLAUDIO VIMERCATI

SAVONA

Liguria a rischio di entrare in 
zona arancione. E’ una, infatti, 
delle dodici regioni che hanno 
più del 10 per cento dei letti in 
terapia intensiva occupati da 
pazienti Covid, secondo l’ulti-
mo report completo dell’Istitu-
to superiore di Sanità.

Aumentano i ricoveri e i nuo-
vi contagi. Ieri il bollettino di 
Alisa segnalava 469 nuovi posi-
tivi, dei quali 137 nel Savone-
se, 145 nell’Imperiese, 137 a 
Genova e 50 nello Spezzino. E 
altre due vittime (due uomini 
di 76 e 81 anni che erano rico-
verati all’ospedale di Albenga) 
per un totale di 4.555 morti da 
inizio pandemia. Il Covid, in-
somma, non dà tregua come 
dimostrano  l’impennata  dei  
malati (in Liguria sono 13.548 
persone, delle quali 2.363 a Sa-
vona)  e  dei  ricoverati  negli  
ospedali che sono 545 (34 più 
di ieri) dei quali 40 in Terapia 
intensiva. Nel Savonese i rico-
verati sono 114 di cui 12 in Ria-
nimazione. Spicca anche il nu-
mero dei ricoveri in età pedia-
trica: al Gaslini ce ne sono 27, 
nessuno in intensiva. 

Ieri intanto ricorreva un an-
no dalla somministrazione del-
la prima dose di vaccino in Li-
guria. «Un anno fa, il 27 dicem-
bre 2020, Gloria Capriata, in-
fermiera della Terapia Intensi-
va del San Martino ricevette la 
prima dose di vaccino anti Co-
vid - ha ricordato il presidente 
della regione Toti -. Da quel 
giorno in  Liguria  sono  state  
somministrate 2.763.417 do-
si. Uno sforzo enorme da parte 
di tutta la Sanità ligure, a cui 
ha risposto con responsabilità 
e spirito civico la stragrande 
maggioranza della popolazio-
ne: sono infatti 1.219.938 i li-
guri che hanno ricevuto alme-
no  una  dose  sui  1.384.066  
over 12 che abitano nella no-
stra regione. Il mio grazie va a 
tutti i liguri che hanno capito 
quanto sia importante vacci-
narsi per sconfiggere la pande-
mia». «Anche in queste setti-
mane di forte circolazione del 

virus - ha aggiunto Toti- la vac-
cinazione si sta dimostrando 
l'arma fondamentale per ridur-
re la pressione sugli ospedali e 
salvaguardare le vite delle per-
sone più fragili. In questo mo-
mento in Liguria vi  sono 12 
persone vaccinate in Terapia 
Intensiva su 1.125.543 perso-
ne over-12 che hanno comple-
tato il ciclo vaccinale, dati da 
zona bianca, e 29 persone sul-
le 258.523 che non hanno rice-
vuto il vaccino. Grazie al vacci-
no abbiamo tutelato la nostra 
salute, ci siamo riappropriati 
della nostra vita e abbiamo per-
messo all’economia di riparti-
re». Giovedì 30 gennaio, infi-
ne, alle ore 12 partiranno le 
prenotazioni per la terza dose 
riservata ai ragazzi di 16 e 17 
anni che hanno già completa-
to il ciclo vaccinale e ai fragili 
fra i 12 e i 15. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ELENA ROMANATO
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Non sono solo gli ospedali 
ad essere in allerta per i nuo-
vi contagi dovuti al Covid. 
Ad essere fortemente sotto 
pressione è anche il servi-
zio di Igiene pubblica che si 
occupa dei tamponi a domi-
cilio, i gruppi Gsat, e il per-
sonale dei punti di prelievo 
per testare la positività al vi-
rus come il mercato di Pila-
lunga a Quiliano.

Ieri mattina in lista d'atte-
sa per il tampone a domici-
lio c'erano circa 300 perso-
ne, con il personale costret-
to da giorni ad un vero e pro-
prio tour de force per garan-
tire il servizio in tempi ra-
gionevoli. Al mercato di Pi-
launga le code delle auto in 
attesa sono durate per tutta 
la giornata,  con centinaia 
in attesa sulla strada di ac-
cesso al mercato all'ingros-
so. Per regolare il  traffico 
dovuto al  grande afflusso 
di auto è dovuta addirittura 
intervenire la polizia muni-
cipale. C’è chi è rimasto in 
coda tre re.Ma anche le far-
macie sono state prese d'as-
salto da chi ha deciso di sot-
toporsi al tampone per po-
ter andare da parenti e ami-
ci a festeggiare i prossimi 
giorni di vacanza. Ormai in 
tutte le farmacie è necessa-

ria la prenotazione ed è dif-
ficile trovare posti liberi nel 
giro di pochi giorni. Chi vuo-
le un responso veloce, sen-
za dover aspettare, si affida 
sempre più spesso al tampo-
ne rapido acquistato in far-
macia e fatto in casa.

Ieri il numero dei nuovi 
positivi  è  rimasto  stabile.  
Un dato che fa ben sperare, 
ma con l'Asl sempre pronta 
ad attivare il piano d'emer-
genza se il numero dei rico-
verati per il Covid dovesse 
aumentare. «I nuovi positi-
vi sono rimasti stabili a 130 
-  ha  spiegato  il  direttore  
dell'Asl  Marco  Damonte  
Prioli - ci sono ancora una 
ventina di posti letto liberi. 
Speriamo di non vederli oc-
cupati».  Da ieri  l'Asl,  che 
ogni giorno riunisce il Co-
mitato di crisi, ha potenzia-
to i reparti dei due «ospeda-
li Covid», il San Paolo a Sa-
vona e il Santa Maria di Mi-
sericordia per arrivare ad 
avere la disponibilità di cir-
ca 160 posti letto per la me-
dia intensità. Prevista mag-
giore  disponibilità  anche  
della terapia intensiva fino 
a 23 posti letto e sospensio-
ne  degli  interventi  pro-
grammati lasciando solo le 
emergenze e gli interventi 
oncologici. —
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savona . Il sindacato locali da ballo contro il governo

Fasciolo: a Capodanno chiudono
come al solito solo le discoteche

Intervento dei vigili urbani

Caos per i tamponi
quasi 3 ore di fila
all’hub di Pilalunga

CORONAVIRUS

La lunga fila di automobilisti in coda per il tampone a Quiliano

Niente feste in discoteca per 
dare il benvenuto al nuovo an-
no, ma ora si affaccia il rischio 
di  feste  abusive  e  il  conse-
guente aumento dei contagi. 
«L'ennesimo colpo di grazia è 
arrivato dal governo su un set-
tore già fortemente penalizza-
to dopo lunghi  lockdown e  
aperture con capienza dimez-
zata». Si aspetta almeno una 
decisione sui ristori Fabrizio 
Fasciolo, presidente regiona-
le del Silb, il sindacato italia-

no locali da ballo. Inizialmen-
te si era parlato di una ulterio-
re stretta, introducendo l’ob-
bligo di una sorta di Green 
Pass ultra: si poteva entrare 
in discoteca solo con il boo-
ster fatto o con un tampone 
negativo. Poi invece è arriva 
la stretta definitiva: le discote-
che dovranno restare chiuse.

«Eravamo già pronti per la-
vorare il 31 dicembre con la 
speranza di compensare una 
parte delle gravissime perdi-

te subite durante i due anni di 
chiusura. Ma ecco che il go-
verno ha rovinato la festa - sot-
tolinea Fasciolo con grande 
rammarico  la  decisione  di  
stoppare le discoteche nella 
nottata  più  importante  
dell'anno -. Dimenticano che 
da settimane i  locali hanno 
fatto  la  scorta  di  materiale  
proprio in occasione delle fe-
ste di fine anno. Alcuni locali 
della provincia hanno acqui-
stato centinaia di panettoni e 

cibo per i buffet serviti e poi ci 
sono anche le orchestre che, 
con questo decreto, saranno 
costrette a rimanere a casa. Ci 
stavamo lentamente ripren-
dendo seguendo le regole im-
poste  dallo  stesso  governo,  
ma evidentemente non è ba-
stato.  Tutte  le  attività  sono 
aperte, stadi, teatri, cinema, 
ma non le discoteche».

I gestori dei locali della Ri-
viera si chiedono cosa succe-
derà la notte del 31 dicem-
bre: «Sicuramente il decreto 
favorirà il dilagare l’abusivi-
smo delle feste e con queste 
anche l'eventuale impennata 
dei  contagi.  Senza  contare  
che in provincia di Savona so-
no previsti moltissimi di ceno-
ni con musica dj set dove fa-
ranno ballare». G. B. —
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